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Giovedì 20 gennaio 2000 Autonomie l’Unità

Prato, eletto il difensore civico Pozzuoli, nasce la cittadella scolastical’esperienza

6 IlConsiglioprovincialediPratohaelettoildifensorecivico.ÈArmandoBongiorno,
66anni,exdirigentedellacancelleriadeltribunalediPratoedellacorted’appello
diBologna.AttualmenteBongiornoèinpensioneedèmembrodellacommissione
tributariaprovincialenonchègiudicetributariodal1991.AllasuanominailConsi-
glioprovincialeèarrivatodopotrevotazionieballottaggioconFrancoNesti.

IlConsiglioprovincialediNapolihaapprovatoall’unanimitàl’acquistodelcom-
plessoimmobiliarediproprietàdellaCrocerossaitalianachesitrovaaPozzuoli,in
viaSanGennaro.Lastruttura,trecorpidifabbricasu27.157metriquadrati,èstata
acquistataa7.246.000.000lireeconsentiràdiospitareduenuoviistitutiscolastici
conpalestra,auditoriumedimpiantisportiviall’aperto.

I l p r o b l e m a
..........................................................................................................

Le liste d’attesa non finiscono mai: 2500 anche quest’anno. E molti
genitori nemmeno ci provano. Anche nelle materne non tutto fila liscio
Flessibilità d’orario richiesta solo alle famiglie. Handicap: nulla di fatto

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

NAPOLI..........................................................
Organi di governo
Le modifiche della 265/99
Organi di governo, un seminario per chiari-
re le modifiche apportate dalla 265/99. Ve-
nerdì, 21 gennaio, a Napoli, presso il Ma-
schio Angioino, antisala dei Baroni, alle
ore 10, Antonio Bassolino, sindaco di Na-
poli e Nino Santangelo, presidente del
Consiglio comunale, apriranno i lavori del
seminario: «Gli organi di governo e i nuovi
rapporti fra sindaco (o presidente della
Provincia), organi esecutivi e il consiglio
comunale (o provinciale)», organizzato dal-
la Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione locale. Il seminario è parte di un
ciclo di quattro giornate, che ha lo scopo
di approfondire, in primo luogo, i problemi
connessi all’attuazione, da parte degli Enti
locali, della legge n. 265: il rafforzamento
dell’autonomia organizzativa e funzionale
del Consiglio comunale, i rapporti fra con-
siglio, sindaco e giunta, il ruolo dell’asses-
sore come organo delegato e i suoi rappor-
ti con il sindaco. Antonino Saija, direttore
della Sspal, coordinerà i lavori, mentre l’in-
troduzione sarà affidata a Learco Saporito,
membro del comitato scientifico della
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione locale. Paolo Agostinacchio, sin-
daco di Foggia e presidente del consiglio
nazionale dell’Anci, chiuderà i lavori con
un intervento sui rapporti tra gli organi di
governo delle amministrazioni locali.

VARESE..........................................................
Nove giornate sui compiti
e ruolo degli Enti locali
Si terrà sabato 22 gennaio, a Varese, nel
collegio universitario «De Filippi», in via
Brambilla, 15, la seconda delle nove gior-
nate del corso per amministratori comunali
organizzato dalla sezione lombarda del-
l’Associazione nazionale comuni italiani
sul tema: «Come aministrare l’Ente locale:
il ruolo, i compiti e l’attività del Comune».
organizzato dall’Upel varesina. Tema della
giornata di studio, che avrà inizio alle ore
9: «La rappresentanza politica nel Comu-
ne». relatori, Mario Moschetta, segretario
generale del Comune di Samarate e Paolo
Rizzolo, ex sindaco del Comune di Arcisa-
te. Sabato 5 febbraio si terrà la terza gior-
nata di studio sul tema: «L’attività comu-
nale». Relatori l’avv. Emanuele Boscolo,
dottore di ricerca in diritto amministrativo
all’università di Pavia e membro del grup-
po di lavoro presso la presidenza del Con-
siglio dei ministri sulla Legge Bassanini e
il dotto. Giovanni Alberio, sindaco di Gavi-
rate

CUNEO..........................................................
«Dalla beneficenza
ai diritti di cittadinanza»
Una giornata di studio dal titolo: «Dalla
beneficenza ai diritti di cittadinanza. Pub-
blico, privato, no profit» si svolgerà venerdì
28, dalle 9, a Cuneo presso la sala falco
del Centro incontri della Provincia, in corso
Dante, 41. I lavori verteranno sul ruolo di
Comuni e Province nella nuova legislazione
dei servizi socio assistenziali. All’iniziativa
parteciperanno Giovanni Quaglia, presiden-
te della Provincia di Cuneo; Mario Riu, as-
sessore provinciale; Franco Dalla Mura,
avvocato amministrativista.

«TUTTO BENE» PER L’AM-

MINISTRAZIONE, IL CON-

TRARIO PER I GENITORI.

STRUTTURE ANCORA VI-

STE COME PARCHEGGI, IN-

VESTIMENTI SEMPRE IN-

SUFFICIENTI

Il sogno di un nido a Milano
Pochi e con poche educatrici

..............................................................................................................................................................................................................................................LAURA MATTEUCCI
C on l’ultima delibera dei Servizi

sociali «a sostegno della mater-
nità», potrebbe sembrare che il

Comune di Milano tenti tutte le stra-
de per prendersi in carico l’infanzia e
le mamme in difficoltà. Al di là delle
polemiche sulla discutibilità degli
obiettivi della delibera, infatti, un
contributo economico a chi ne avesse
bisogno potrebbe comunque risultare
non sgradito. Sempre che, innanzitut-
to, il Bilancio comunale avesse coper-
to i bisogni primari dei cittadini in
argomento.

Invece: nessun assegno specifico
per le donne sole, con figli e problemi
economici. Nessun aiuto mirato per
la ricerca di un lavoro. E, per chi
quantomeno un lavoro ce l’ha, strut-
ture di sostegno fragili, intermittenti,
e solo parzialmente risolutive. Di
pubblico, esistono gli asili nido, le
scuole materne e il servizio chiamato
”Tempo per le famiglie”, in tutto die-
ci strutture aperte dal lunedì al vener-
dì con orario 10-12 e 15-18, per un
numero molto limitato di posti.

Il vero problema per Milano, anno-
so e mai risolto, resta quello dei nido:
su una popolazione che nell’arco di
età tra i 6 mesi e i 3 anni arriva a circa
20mila unità (a Milano nascono 9mila
bambini l’anno), i posti nei nido sono
circa 5mila, a fronte di una lista d’at-
tesa che, anche quest’anno, conta cir-
ca 2500 bambini. E non è nemmeno
una stima esaustiva: tutti hanno con-
sapevolezza della difficoltà di inseri-
mento, e non tutti, quindi, procedono
alla pre-iscrizione. Questione di man-
canza di strutture e, problema nume-
ro due, della cronica carenza di perso-
nale: in molti nido, all’apertura del
settembre scorso, mancavano una o
due educatrici (il rapporto dovrebbe
essere di un’educatrice ogni sei bam-
bini), per non parlare di quelle incari-
cate specificamente di seguire i bimbi
portatori di handicap (rapporto 1:1),
praticamente inesistenti, tanto che gli
inserimenti nei nido milanesi si con-
tano sulle dita delle mani. Risultato: i
nido dovrebbero rimanere aperti tra
le 7,30-8 del mattino fino alle 18 di
sera, in realtà la stragrande maggio-
ranza dei bambini esce alle 16 al mas-
simo, e capita spesso che ai genitori
venga chiesto di andarli a prendere
anche prima per contingenti assenze
delle educatrici. In compenso, vietato
portarli oltre l’orario prefissato (che
varia a seconda dei nido tra le 9 e le
10 del mattino), anche per quei geni-
tori che iniziano a lavorare più tardi.
Flessibilità a senso unico, dunque.

A partire da questo mese, inoltre,

esiste la possibilità di inserire un ul-
teriore 10% di bimbi, senza peraltro
relativo aumento del personale. Moti-
vazione: i bambini si ammalano mol-
to spesso, le strutture non sono mai al
completo. Vero, con il piccolo detta-
glio che, insieme ai bambini, si am-
malano anche le educatrici. L’assesso-

re all’Educazione Giovanni Testori
dà il problema per risolto, soprattutto
rifacendosi al concorso di dicembre,
per circa 400 posti: in realtà però si
tratta di personale che, da precario, è
passato di ruolo, e non certo di vere e
proprie nuove immissioni di educa-
trici. Ancora: un servizio pubblico

che chiude i battenti alle 16 in una
città come Milano non è certo in gra-
do di far fronte ai problemi lavorativi
di una famiglia. Come dire: ci sarà
sempre bisogno di un parente, un
amico, una baby-sitter a «coprire» il
pomeriggio. E non solo: i nido, con-
cepiti per affiancare le donne che la-

vorano, seguono il calendario scola-
stico: chiusi d’estate, dal 23 dicembre
al 7 gennaio, per Pasqua e tutte le fe-
ste possibili, mentre nel mese di lu-
glio il servizio non è garantito. Dice
Paolo Agnoletto, rappresentante del
Coordinamento di genitori «Chiedo
asilo» (che da anni si occupa del pro-
blema e tiene i contatti con l’ammini-
strazione pubblica): «Sì, lo iato tra la
rigidità delle istituzioni e la flessibili-
tà del lavoro si fa sempre maggiore.
Negli ultimi anni i tempi della città
sono cambiati, tutti tranne quelli dei
servizi pubblici». Ancora Agnoletto:
«Ciclicamente il Comune finge di tro-
vare delle soluzioni. L’ultima è del
giugno ‘98, quando è stato presentato
il piano pluriennale per eliminare le
liste d’attesa, i cui primi benefici si
sarebbero già dovuti concretizzare.
Ad oggi, non è successo nulla, e quel
progetto resta ancora in fase istrutto-
ria».

È sempre l’assessore Testori, poi, a
sottolineare l’importanza delle con-
venzioni con cooperative private co-
me chiave di volta per risolvere la
questione. Se ne parla da anni, ma
quante sono le convenzioni ad oggi
stipulate? «Due». E, secondo le stime
del Coordinamento “Chiedo asilo”, i
bambini inseriti tramite l’accordo
pubblico-privato sono circa 25.

Infine, il problema delle materne,
apparentemente meno grave. Come
spiega Agnoletto: «È vero che, in que-
sto caso, le liste d’attesa non superano
le 600 unità, ma è vero altrettanto che
per i bambini di quest’età, tra i 3 e i 6
anni, socializzare in luoghi a loro
adatti, e comunque venire inseriti in
una comunità, è fondamentale. Un
obbligo, in un Paese civile. A meno
che non si continui a concepire i
bambini come graziosi pacchi postali
e le strutture loro dedicate come par-
cheggi».

L ’ U L T I M A

Un milione contro l’aborto
forse in tutta la Lombardia

Milano,appenaprimadiNatale: lagiuntacomunalediAlbertinidecidedi
inserire,all’internodiunadeliberarelativaalledonnemaltrattate,unca-
pitolodispesainfavoredidonneingravidanzachesitrovanoinseriediffi-
coltàeconomiche.Ilbudgetèdi1miliardoe200milionil’anno:circa1mi-
lionealmeseperunmassimoditreanniauncentinaiodidonneche,invir-
tùdell’assegnocomunale,decidesserodiportareavanti lagravidanza.
Piùchediun«sostegnoallamaternità»(testualeindelibera), insomma,
sembrasitrattisemplicemementediunincentivoanonabortire.L’idea,
nonacaso,èpartitadaunconsiglieredelPpi.L’istruttoriadibaseèaffida-
taaiconsultori:compitoloroinformare,procederepericontatticonl’am-
ministrazione,masoprattuttostabilire,attraversoilcosiddetto«colloquio
psicologico»conl’appositaèquipe,selamotivazioneeconomicasiadav-
verol’unicaagiocare.«Un’assurdaingerenzanellavitadelledonne,che
nontienecontodellacomplessitàdellaquestione»,diconoiconsiglieri
ds.Ecomeesserecertichelarichiedentenonsuperiillimitediredditodi
36milioni?«Adessoc’èl’obbligodell’autocertificazione-rispondeGirola-
moSirchia, l’assessoreaiServizisocialidiMilano,cuifacapoladelibera
Poi,certo, faremodeicontrolli».Come?«Vedremo».
Inconcreto,gli interventidovrebberopartireentrogiugno,sempresecon-
doSirchia.Permetterliapunto, ilComunesistaappoggiando«alleforze
sanitariedellaRegione»,laqualeaccarezzal’intenzionediestendereben
prestounanalogoprovvedimentoatutti iComunilombardi. Ilprecedente:
nell’aprilescorso,ladeliberadell’alloraassessoreaiServizisocialiOm-
brettaColli,cheprevedeunassegnodi1milionealmeseperdueannialle
coppieindifficoltà,semprecheintendanosposarsi,risiedanoincittàda
almeno15annierinuncino,incasodifigli,alpostonell’asilonido.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 800.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


